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UvaoowpwW» del diretto Venezia-Milano distrutto dall'esplosione 

Per tine ore sdraiciti 
sul.pavimento del vagone 
«Ci hanno abbandonato» 

«Un'avventura allucinante. Tre ore sdraiati sul pavi
mento del vagone senza che nessuno, nemmeno 
un ferroviere, si facesse vivo a spiegare cosa stesse 
succedendo. E intanto fuori si udivano raffiche di 
mitra ed esplosioni». Mario Zaccaria, pubblicitario 
milanese, racconta con indignazione la sua avven
tura a bordo del Venezia-Milano. Dice anche che 
denuncerà i vertici delle Ferrovie dello Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUO SPADA •; 

••MILANO. «Tre ore. Tre ore 
lunghissime, sdraiati per terra, 
mentre fuori si udivano spari, 
raffiche di mitra, esplosioni. 
Ti*'ore di paura senza ohe 
qualcuno ti degnasse di spie
gare cosa stesse accadendo. 
Nemmeno quando l'assalto 
era. Unto da molto tempo. 
E'«tata-un'odissea allucinan
t e Mario Zaccaria. 54 anni, 
milanese, manager pubblicità-
rio non. ha peli sulla lingua. Ed 
«furente e indignato. Minaccia _ 
d^nce.conuo^tvertici delle, 

^ZaccjMia si trovava'sul (reno, 
delibi rapina proveniente "da 
Vedila, Insieme ad alcuni 
colleghl quando è scoppiato-
l'Inferno. Un thfemo a base di 
sparatorie e tritolo, una guerra 
in miniatura, un assalto alla di
ligenza In piena regola come1 

se ne vedono ormai solo nei' 
film del compianto Sergio Leo
ne,. «Ma-qui non siamo nei. Far 
West - si accalora Mario Zac
caria - 6 uno scandalo Intolle
rabile. Quando il treno si è 
bloccato di colpo, dopo Me-, 
stre, m pièna campagna,'era. 
già buia Dai finestrini»! vede
va pocq. Improvvisamente ab
biamo udito due o tre raffiche 
di mitra, deUe.grida. Poi, dopo 
qualche minuto, un'esplosio-
óe .'violenta, seguita qualche 
minuto dopo da un'altra pro
prio mentre il treno locale pro
veniente da Milano si era fer
mato accanto al nostro: E an
cora urlanti bùio, insomma, è 
stato il panico». ,. '.. 

La rapina al Venezia - Mila
no era* In pieno svolgimento, 
con la .sparatoria, breve ma 
vfbtentlssinia, tra banditi e po
liziotti di scorta al vagone po
stale: le esplosioni provocate 
dai- rapinatori per aprirsi un> 
varco nelle pareti del vagone 

verso la cassaforte; le schegge 
impazzite delle lamiere che 
perforano I finestrini dell'altro 
treno in sosta, la studentessa 
trafitta e uccisa, i numerosi fe
riti • ••-• 

«Tutto èidurato IO o 15 mi
nuti, non di pia. Abbiamo visto 
i bagliori rossastri delledue de-
flagrazionL Poi più nulla. Solo 
voci concitale, richiami la
menti E poi - ricorda Zaccaria 
- sempre sdraiati a terra, boc
coni, immobilizzati dal terrore. 
Non sapevamo cosa (osse suc
cesso, né perche il treno si era 
lermato. g il tempo passava 
stata'che nessuno, nemmeno 
un ferroviere, si fosse fatto vivo 
pei spiegare, per farci capire di 
che si trattava. Ma non finirà 
cosi. I miei colleghi ed io ab
biamo Interpellato un avvoca
to per incaricarlo di denuncia
re i vertici delle Fs e I eapista-
zione di Venezia e Milana 
Non si possono abbandonare 
cosi i passeggeri di un treno, di 
sera, in aperta campagna.» 

Un'ora dopo, verso le 19,30, 
una donna si sente male. La 
paura, la tensione insostenibi
le,, forse un leggero attacco di 
cuore. La donna respira con 
affanno e sembra perdere co
noscenza. Ma In quel vagone 
d| coda non arriva nessuno. 

.«Sempre stando sdraiati a 
terra - spiega Zaccaria - ab
biamo usato il telefono portati
le di un mio collega ed abbia
mo avvertito le nostre famiglie. 
Pa Milano qualcuno ha anche 
chiesto informazioni alla sta
zióne Centrale. Risposta: 
"Guardate 11 telegiornale e sa
prete tutto"'. Solo alle 21, tre 
ore dopo. Ire ore di terrore, 
qualcuno da fuori urla che si ri
partirà fra mezz'ora. Poco do
po il-direno Venezia - Milano 
riprende la sua marcia. 

Neve e pioggia senza sosta 
Marche, i danni superano 
i 600 miliardi. Nello Ionio 
è naufragato un traghetto 
N i ROMA. Maltempo: ancora : 
freddo, vento, pioggia, neve. 
Ancora difficolta in tutto l'Ita
lia, dal Nord al Sud, e ieri ci so
no stati problemi seri anche, 
nei mari. 

Un traghetto ha lanciato 
r$òs mentre si trovava al largo 
del golfo di Lamezia Tenne 
(Catanzaro). La richiesta di 
aluto è stato ricevuto dalla tor- ' 
re "di controllo dell'aereopónò 
di Lamezia, immediati I soc
corsi. Si sono alzati in volo gli 
elicotteri. Sedici I naufraghi 
tratti in salvo, non erano riusci
ti nemmeno a lanciare in ac
qua le lance di emergenza. Il 
traghetto copriva la linea Mal
ta-La Spezia e era carico di al- ' 
trezzature elettrooicne. A bor
dò, l'emergenza sarebbe acat-
tataacausadi una falla. •• • 
- ' Da oltre SO ore, le sette isole 

deTartipelago delle Eolie 
continuano ad essere spazzate 
da violentissime ' raffiche di 
vento. Per le proibitive condi

zioni del mare, Interrotti I col-
legamenti Chiostra, la piccola 
frazione di Stromboli raggiun
gibile solo dal mare, è Isolata 
da 72 ore. Ai trenta abitanti co
minciano a scarseggiare gene
ri di prima necessita e medici
nali. 

Mareggiate si stanno abbat
tendo poi su tutta la costa 
adriatica. Un pontone lungo 
90 metri, il «Malo. è alla deriva 
nel mare Adriatico. Doveva es
sere trainato a Ancona, ma il 
mare ha spezzato il cavo che 
lo teneva legato a) rimorchia
tore •Trior». 

Sulla costa te mareggiate, 
nell'entroterra, la neve. In 
Abruzzo, su quasi tutte le stata
li, il transito è obbligatorio con 
l'uso dicatene. Anche nelle 
Marche, come in Umbria, la si
tuazione è molto critica. Nella 
regione marchigiana,, In parti
colare, secondo alcune stime, i 
danni avrebbero già raggiunto 
i 600 miliardi 

Neltragicoassalto Irapinatorisonoriusciti 
usatoancheunlanciagranate ad arraffare 200 milioni 
malapolizianoncrede Unragazzohapersounocchio 
all'ipotesi terroristica MgKoiranogKaltri 

La gang del treno puntava 
a un colpo da 6 miliardi 
Oltre all'esplosivo, è stato usato anche un fucile lan
ciagranate per assaltare il vagone postale del treno Ve
nezia-Milano. Terrorismo? Gli investigatori lo escludo
no: «È una banda veneta». I rapinatori hanno portato 
via solo alcuni plichi. Forse hanno sbagliato i tempi: il 
giorno prima il treno aveva trasportato 6 miliardi. Do
lore per la morte della studentessa. Migliorano i feriti 
ma uno, un ragazzo di leva, ha perso un occhio. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHILS SARTORI 

•iPADOVA. «Un botto, ho' 
sentito un gran botto... Mam
ma che male... Spero che l'oc
chio guarisca presto... Ma che -
sfortuna...». Eh si, 6 proprio 
sfortunatissimo Domenico 
Zuppa, un ragazzo di appena 
veni anni Parla a scatti, nel lei- , 
to della Clinica oculistica di,. 
Padova. Non sa ancora che ' 
l'occhio, quello destro, è dav
vero perso. Il primario, prof. 
Moro, lo ha operato per ore 
nella notte, ma non c'era mol
to da lare. Il bulbo, investito da 
una miriade di schegge duran
te l'assalto al treno dell'altra ' 
sera, era letteralmente scop
piato. Doppia sfortuna. Dome
nico, pugliese di Conversano, 
in servizio di leva come carrista 
a Spilimbergo, in Friuli, su! tre

no non avrebbe dovuto esser
ci. Il suo congedo era aia scat
tato il 5 dicembre. Ma pochi • 
giorni prima si era ferito ad ' 
una gamba In un incidente in 
caserma. Cure, convalescenza 
a casa. E l'altra sera stava tor
nando per l'ultima volta al suo 
battaglione per ritirare il foglio 
di addio alle armi. 

Anche la ragazza vittima 
dell'assalto. Cristina Pavesi. è 
stata sfortunatissima. Su quel' 
treno, su quel tratto Padova-
Mestre, non viaggiava mai. Era 
studentessa di Lettere a Vene
zia, una giovane tutta casa e 
studio, in perenne spola tra fa-
colti e la casa dei suoi a Cone-
gliano. Appena 22 anni ma già 
prossima alla laurea, con un li
bretto pieno di 30 e 30 con lo

de. L'altro giorno era andata a 
Padova per discutere con un 
docente l'impostazione della 
tesi, e stava tornando a casa'. 

Gli altri dodici feriti stanno 
invece migliorando. Nessuno è ' 
in pericolo di vita. Tre sono già 
stati dimessi. 

Gli investigatori di tutto il Ve
neto stanno vivendo ore frene
tiche. Una pista precisa sem
brano averla: «Diciamo che la > 
banda, sicuramente, è veneta», 
annuncia Carmine Damiano, 
dirigerne della Mobile padova
na. Tra gli ambienti della mala . 
della Riviera del Brenta, del 
Piovese. di altre zone vicine 
fioccano fermi provvisori e 
perquisizioni. Due pregiudicati 
per rapina sono stati arrestati 
nella notte, ma solo per deten
zione d'armi: Moreno Camuf
fo, 41 anni, di Martellago, é 
Giampaolo Manca, 36 anni, di' 
Mestre. Gli agenti li hanno tro
vati assieme, con due pistole. 
Una era stata rubata un anno -
prima a Padova. 

Perché tanta sicurezza sulla 

Kista locale? Per il luogo scelto, 
i conoscenza dimostrata del

la zona, l'inflessione dialettale 
dei banditi che hanno parlato -
durante l'assalto. E I ipotesi 
terroristica? «Se volete, vi dico 

. che seguiamo anche quella,... 

ma none in cima al nostri pen
sieri», ironizza il questore eli Pa
dova Elio Romano. A farvi pen
sare sono le modalità dell'as
salto, cosi •militare» e coordi
nato, ed una delle armi usale. 
Per aprire il primo foro nel va
gone postale, qualcuno . ha 
sparato contro il treno con 
qualcosa di grosso: forse un 
bazooka, più probabilmente 
un fucile in grado di lanciare 

Franate perforanti, come ir 
ìnerga- usate dalle Br per as

salire II carcere di Torino anni 
fa. -Ma non vuol dire, se anda
te in Svizzera o in Austria un 
bazooka lo'comprate con la 
carta . d'identità», minimizza 
Damiano: «Piuttosto, abbiamo 
un'altra impressione fondata: 
l'azione non è stata portata a 
termine come era stala pro
grammata». Che vuol dire? Nel
la gran confusione, e con l'arri
vo imprevisto del secondo tre
no, i banditi sono riusciti ad ar
raffare solo 6 sacchi, conte
nenti plichi assicurati, lascian
do sul vagone il grosso. 
Valore? «Non sappiamo, prima 
bisogna individuare i mittenti, 
poi farcelo dire». Non più di 
200 milioni, sembra ad un con
to sommaria Forse la gang ha 
addirittura sbagliato i tempi: 
«Solo il giorno prima lo stesso 

vagone aveva trasportato valo
ri per 6 miliardi», annuncia il 
sostituto procuratore Nino 
Cappellerl 

Con la pista; la polizia ha in 
mano anche le auto che i ban
diti dovevano usare per la fu
ga, due Saab rubate a Venezia 
e Padova. Le hanno invece ab
bandonate dov'erano, davanti 
ad un capannone a 700 metri 
dal punto dell'agguato: il treno 
si era fermato centocinquanta 
metri più in là del previsto, ri
tornare in gran fretta alle mac
chine diventava troppo lungo. 
La gang si è impadronita inve
ce di un paio di auto di abitanti 
del posto, parcheggiate in una 
stradina, via. Luganega, molto 
vicina al postale assaltalo. 
Contro il vagone è stato spara
to dapprima il proiettile perfo
rante. Dal buco prodotto, han
no buttato dentro una carica 
esplosiva. Era intanto giunto 
fermandosi a fianco, il Bolo-

fna-Venezia. Due rapinatori 
hanno obbligato a ripartire, 

ma mentre si muoveva è stato 
investito in pieno dall'esplo
sione. Dalle case vicine eia già 
partito l'allarme, le volanti so
no arrivate subito. Il primo 
equipaggio ha fatto in tempo a 
vedere gli ultimi banditi che si 
dileguavano. 

-, • ••••'•:••••>.•,';.•-: Sempre più stretti in Campania i rapporti tra politica e criminalità 

L'assessore de fa perdere le tracce 
Nella sua villa un summit della camorra 
L'assessore alle finanze di Casal di Principe, il de • 
Gaetano Corvino, a casa del quale i carabinieri han
no interrotto un summit della camorra è irreperibile. 
Per lui, come per gli altri sei arrestatLl'accusa è di 
associazione per delinquere di stampo camorrìstico 
finalizzata airacquisi2lofie di appalti pubblici. Tra • 
gli arrestati, due capicamorra, Francesco Schiavo-
ne, detto Sandokan, e Francesco Bidognetti. 

••••'• DAL NOSTRO INVIATO 
.'.' - . ... . , ViTOFAINZA ,. 

tTB CASAL DI PRINCIPE. (Caser
ta) Gaetano Corvino, 49 anni, 
democristiano andreottiano, 
assessóre alle finanze del co
mune di Casal DI Principe 
(sesto degli eletti con 1400 
voti di preferenza) è sparito. 
Dall'altra sera, da quando e 
uscito dal Municipio dopo 
una riunione di giunta, nessu
no lo ha più visto. Una spari
zione improvvisa che più d'u
no collega al blitz che ha por
tato all'arresto del nolo ca
morrista Francesco Schiavo-
ne, «Sandokan». Erano da po
co passate le 19, l'altra sera,, 
quando i crablnieri del centro 
casertano, hanno interrotto a 
casa dell'assessore un vertice 
tra boss della camorra. L'e
sponente politico è ora attiva
mente ricercato: sul suo capo 
pende l'accusa di associazio
ne camorrisitica, porto e de
tenzione di armi e favoreggia

mento. In paese, ieri mattina, 
si diceva che Corvino era stato 
avvertito da qualcuno che I 
carabinieri avevano fatto irru
zione nella' sua abitazione, 
ma è una delle tante storie 
che circolavano ieri In questo 
grosso paese dell'agro aversa-
no„zont «storica» in quanto a 
presenza di camorra. 

Nessuna meraviglia, invece, 
per il fatto che due uomini di 
spicco della cosidelta «banda 
dei ' casalesi», Francesco 
Schlavone e Francesco Bido-.. 
gnetti, e quattro uomini di ran
go deltìotha' delia camorra 
avessero scelto la casa di un 
esponente politico per tenerci 
un summit Due anni fa un al
tro consiglière comunale del
la DC e stato Inquisito per aver 
offerto ospitalità proprio a 
Schlavone. Evidentemente la 
camorra ritiene ile abitazioni 
dei «politici» locali! più sicure 

L'arresto del camionista Francesco Schlavone 

di altre. Anni fa, un assessore 
socialista, venne inquisito (e 
poi prosciolto dall'accusa) 
perchè suoi documenti furo
no trovati addosso aduh gre
gario di Bardellino. 

A Casal Di Principe la De ha 
la maggioranza assoluta e da 
giugno ha formato una giunta 
bicolore proprio con I sociali
sti. 11. sindaco precedente, ri
masto in carica per ben sette 
anni, Francesco Schlavone, 
cugino di secondo grado del 

boss arrestato l'altro giorno, 
affermo davanti alla commis
sione antimafia che a Casale 
non c'era camorra, incurante 
degli stessi richiami-del vice
presidente Calvi che guidava 
la delegazione in quella visita. 
Secondo gli inquirenti la ban
da operava nel campo degli 
appalti, non direttamente, ma 
attuando due strategie: la pri
ma prevedeva la richiesta di 
tangenti alle imprese, la se
conda «imponeva» le ditte per 

gli appalti. I lavori di costru
zione del nuovo aereoporto di 
Licola, la superstrada del Ga
ngliare», la costruzione di edi
fici scolastici e di case comu
nali, gli affarj citati per far ca
pire taf stategia della banda. 
Le casse comunali del comu
ne sono al tracollo, 14 miliardi 
di dissesto, altri sei di debiti 
fuori bilancio le cifre del crac 
finanziario, che riguarda an
che altri sei comuni della zo
na, in totale sono ben 60 i mi
liardi di debiti di questi enti lo
cali, un debito causato da una 
•facile amministrazione» e, 
forse, 'sostengono gli investi
gatori, anche dalla necessità 
di erogare appalti pubblici 
che finiscono, poi, diretta
mente o indirettamente, a fi
nanziare la camorra. 

L'«incidente» dell'assessore 
Corvino non è il primo che ve
de coinvolti esponenti politici. 
Qualche settimana fa, nel cor
so del blitz che portò alla cat
tura di Lorenzo Nuvoletta, f 
carabinieri arrestarono un 
consigliere comunale della 
De. Su questi due episodi, la 
segreteria regionale comuni
sta ha chiesto ai prefetti di so
spendere tutti gli inquisiti per 
camorra che siedono nei con
sigli comunali, sfruttando la 
legge del marzo scorso, appli
cata finora solo dal Prefetto di 
Salerno. 

se 

Domani referendum sulla Stopparli che da 90 anni produce cromo 

o, un paese alle urne per decidere 
chiudere o no la fabbrica che inquina 

Domani a Cogoleto il secondo referendum nel giro 
di due anni sulla permanenza della Stoppani, la fab
brica che In 90 anni di attività ha «cromato» un pez
zo di riviera ligure. La precedente consultazione ad 
Arenzano, aveva registrato una schiacciante vittoria 
dei «no». L'azienda nel frattempo «rilancia»: da gen
naio vuole ripartire con il ciclo integrale di produ
zione del cromo. ,-\.i. ....•-•..•• • 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ".; 
ROSSIIXA MICHIIMZI 

• • GENOVA Domani Cogo
leto vota per non diventare, o : 
per non essere più, «Cromole-
to». Lo slogan-calembour 
campeggia in un volantino 
che comunisti, repubblicani,. 
verdi e cacciatori, tutti Insie
me appassionatamente, han
no diffuso a Cogoleto, centro 
rivierasco a ponente di Geno
va. Perché a Cogoleto - ap
punto domani - i cittadini so
no chiamali alle urne per dire 
«si» o «no» alla permanenza 

della Stoppani, l'azienda chi
mica che da 90 anni produce, 
inquinando abbondantemen
te il territorio, saCi di cromo. 
Pro o contro Stoppani, si tratta 
del secondo referendum nel 
giro di due anni; nel novem
bre 1989 una consultazione 
analoga si era tenuta ad Aren
zano, comune liinltrofo che 
con Cogoleto condivide il 
dubbio privilegio di ospitare 
la fabbrica del cromo, ed allo
ra l'affermazione dei «no» fu 

netta ed inequivocabile: alle 
urne si recò il 59 per cento de
gli aventi diritto ed I «no» supe
rarono il 78 percento. Un pre-

i cedente confortante, anche se 
per questa seconda tornata lo 
schieramento del «no» è meno 
ottimista; e la ragione è assai 

; semplice: icentottanta lavora-. 
tori della Stoppani (50 dei. 
quali in cassa integrazione) 
sono cogoletesi; e se ci si ag
giunge l'indotto il risultato è di 
alcune centinaia di famiglie in 
bilico tra il ricatto occupazio
nale e una questione ambien
tale che le tocca direttamente 
sulla pelle. Perchè a volle si di
ce inquinamento della riviera 
e si pensa un po'astrattamen
te alle bellezze naturali detur- ' 
paté: invece a Cogoleto il cro
mo è davvero una brutta be- . 
stia, una bestia assassina,' 
manglairice di uomini, e di 
questo si riparlerà più detta- -
fidatamente a gennaio, quan
do comincerà il processo pe
nale contro la Stoppani per le ' 

21 morti da cancro registrate 
negli anni fra le maestranze., 
Ma intanto, proprio per gen-
nato, la Stoppani «rilancia» e . 
lo annuncia in una conferen- ' 
za stampa convocata, guarda 
caso, a tre giorni dal referen
dum; l'altro ieri infatti I re
sponsabili dell'azienda hanno 
illustrato un brillantissimo 
progetto di graduale dismis
sione e riconversione dello 
stabilimento di qui al 2000 ; 
ma contemporaneamente, 
per l'immediato, hanno detto 
chiaro e (ondo che intendono 
ripristinare, a partire dal 14 
gennaio, it ciclo integrale di 
produzione del cromo, sospe
so quattro anni fa. Il progetto 
parla di un polo produttivo 
•tradizionale»; di un polo tec
nologico di produzione e ri- : 
cerca: di un polo turistico al
berghiero con approdo da 
300 posti barca; di un polo ' 
culturale-museale; di un polo 
sportivo e del tempo libero: il 

tutto con una previsione di ri
caduta occupazionale da 
2000 addetti e di investimenti 
per 200 miliardi. E il cromo 
che c'entra? Centra, eccome; 
perchè , parola di Stoppani, 
l'azienda sostiene di aver 
messo a punto una tecnologia 
compatibile con l'ambiente 
ed è decisa ad avvalersene da 
subito per riavviare il ciclo in
tegrale del cromo, a titolo di 
condizione irrinunciabile per 
il varo del progetto succitato; 
il primo passo, hanno spiega
to infatti i responsabili, è il ri
sanamento dell'area e allora è 
giocoforza riaccendere il fa
moso «forno 70»; intanto per 
trattare le 20 mila tonnellate di 
terre tossiche residue stoccate 
nei piazzali della fabbrica; e 
poi per ricominciare a produr
re a pieno ritmo e a pieno 
guadagno, - partendo dalla 
materia prima e non più dai 
semilavorati fomiti dalla 
Bayer. 

Natale antismog 
a Milano: 
centro senz'auto 
anche i festivi 

Rapinatori 
sequestrano 
gioielliere 
a Lecce 

«Liberati 
dalla paura»: 
adesivi antimafia 
nelle cabine Sip 

Centro storico milanese chiuso al tralfico anche per il line 
settimana. In questo modo (la chiusura sarà dalle 7.30 alle 
19.30). l'amminislrazione comunale cerca di fronteggiare il 
tradizionale -assalto- natalizio di auto e inquinamento at
mosferico che negli ultimi giorni ha avulo dei picchi allar
mar::! in città e ancora di più nell'hinterland. La decisione di 
estendere la chiusura normalmente attuata dal lunedi al ve- " 
neidl è slata presa dal Comitato inlerassessorile contro l'in
quinamento e dal sindaco Paolo Pillitùri. che oggi hanno* 
sottoscritto la proposta dell'assessore al traffico Franco De 
Angelis. Questo primo provvedimento Dorrebbe essere se-

fluito nei prossimi giorni da misure più drastiche. Tra queste 
a circolazione a targhe alterne, per la quale gli amministra
tori milanesi stanno cercando un'intesa con i sindaci dei 20 
comuni dell'hinterland. 

Un gioielliere. Walter Orle
rà, è sialo sequestralo ieri se- ' 
ra da alcuni malfattori che 
avevano assaltato la sua ore
ficeria per compiervi una ra
pina a S. Pietro in Lama 
(Lecce). Quando sul posto 

— _ — « ^ . _ _ i _ * intervenuta una pattuglia 
di carabinieri, hanno deciso 

di far salire con la forza il commerciante sulla loro vettura 
per proteggersi la fuga. Posti di blocco sono subito scattati 
nella zona nel tentativo di rintracciare la «Lancia Thema» 
con la quale sono fuggiti i malfattori. AI momento della fuga 
dei rapinatori, i carabinieri hanno bloccato una giovane 
donna che faceva pane dei gruppo dei malfattori: è Oriana 
F.. di 16 anni, di Lecce, nota agu investigatori come tossico
dipendente. Secondo una prima ricostruzione, nella gioiel
leria, all'orario di chiusura, sarebbero entrati la giovane don
na e due uomini, armati e con il volto scoperto, mentre un 
complice aspettava fuori a bordo della vettura. Accortisi del
l'intervento dei carabinieri, i malfattori avrebbero deciso di 
coprirsi la fuga portando via Cirfera. 

Guerra alla mafia anche nel
le cabine della Sip: «Liberati 
dalla paura» è lo slogan che 
comparirà su adesivi ac
compagnati dal numero te
lefonico della «linea verde» 
contro la mafia affissi ap-

^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ punto nelle cabine della cit
tà di Catania. 11 ministero de- . 

gli Interni in accordo con l'alto commissario per la lotta alia , 
mafia, intende affrontare l'emergenza criminale e stimolare 
la collaborazione dei cittadini anche con questo strumenta 
La campagna pubblicitaria è stata lanciata «alla luce dei ri
sultati altamente positivi ottenuti - informa un comunicato-
dall'iniziativa della "linea verde", che hanno dimostrato la fi
ducia dei cittadini nelle istituzioni». Il numero telefonico del-
la linea verde «antimafia» è, ammette il ministero, «ancora 
scarsamente conosciuto dai cittadini». 

Verrà effettuata oggi la peri
zia necroscopica sui corpi 
dei quattro pregiudicati ' 
scomparsi la sera del 31 ot
tobre scorso e trovati sepolti 
e crivellati di colpi di pistola ' 
e di fucile in un uliveto nelle 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ campagne di San Pancrazio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Salentino (Brindisi). Si tratta 
dei fratelli Antonio e Giancarlo Stridi, di 25 e 22 anni, di San 
Pancrazio Salentino, di Cosimo Moccia di 19, e Maurizio Mu-
sio di 20, rispettivamente di San Pancrazio Salentino e di ' 
Torre Santa Susanna, anch'essa località del Brindisino. Gli. 
investigatori non sottovalutano il particolare che il luogo do
ve i quattro erano stati sepolti disti poche centinaia di metri, 
dalla masseria dei fratelli Antonio, Andrea e Oro Bruno, di 
26.22 e 31 anni, arrestati il 17 novembre scorso perché rite
nuti componenti di una organizzazione per delinquere affi
liata alla «Sacra corona unità». A riportare alla luce I corpi 
che erano stati spogliati degli abiti, sono state le piogge dei 
giorni scorsi.. 

Il ministro dell'Industria Bat
taglia ha firmato il decreto 
che sancisce la prova tecni- ' 
ca che dovrà essere supera
ta dai sacchetti di plastica 
per ottenere la certificazione 
di biodegradabilità, e quindi 

^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ , ^ _ _ esser esenti dal pagare la 
tassa di 100 lire prevista dal- . 

la legge 475/88. Il nuovo provvedimento adotta come siste
ma aTanailsi il «metodo Sturm» modificato: basato sulla rtU- ' 
surazione dell'anidride carbonica sviluppala durante il pro
cesso di biodegradazione è già adottato a livello OcseeCee. ' 
•I ministri Battàglia e Rulfolo - ha dichiarato su Ermete Rea- . 
lacci, presidente nazionale della Lega per l'ambiente - fir
mando il decreto hanno sancito l'illegalità della maggioran
za dei sacchetti di plastica in commercio, e messo fine ad 
una truffa ai danni dello Stato di oltre 200 miliardi. Quello di 
quest'anno sarà l'ultimo shopping di Natale con i falsi sac
chetti biodegradabili». Il decreto, che si aspettava da due an
ni, era, secondo la Lega, «indispensabile per la giusta attua-
zionedellatassadilOOIiresuisacchettidiplastica». . 

Ritrovati i corpi 
di 4 pregiudicati 
scomparsi 
in Puglia 

«Metodo Sturm»: 
così si accerterà 
se il sacchetto 
è biodegradabile 

SIMONKTRCVCS 

D NEL PCI C J . 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla se
duta pomeridiana di lunedi 17diceiTir>re (ore 17.30). . 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar
tedì 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di mercoledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di gio
vedì 20, venerdì 21 e satiato 22 dicembre a. m 

Giocattoli pericolosi 
Scarse norme di sicurezza: 
in Europa ogni anno 
muoiono 15mila bambini 
• 1 ROMA Ogni anno, in Eu
ropa, i giocattoli difettosi pro
vocano oltre 200 mila inciden
ti. Circa 10 mila bambini 
muoiono per le conseguenze 
di questi incidenti, mentre al
tri 30 mila riportano handicap 
permanenti. 

I dati sono stati fomiti, ieri 
mattina, ne) corso di una con
ferenza stampa, dai presidenti 
di «Kronos 1991» e di «Agrisa-
lus», presentando cosi la cam-

Eagna contro le armi giocatto-
> e i giocattoli pericolosi. 
Contemporaneamente, le 

due organizzazioni hanno ini
ziato la raccolta delle firme 
per una petizione popolare. 
In una lettera inviata ai presi
denti della Camera e del Se
nato, «Kronos 1991» e «Agrisa-
ius» chiedono l'intervento del 
Parlamento per una legge che 
impedisca la produzione e il 
commercio dei giocattoli peri
colosi e l'intervento legislativo 
per vietare o disincentivare il 
commercio della armi giocat

tolo contrastandone anche la 
pubblicità. 

Le due organizzazioni han
no redatto un dossier sottoli
neando che la direttiva Cee 
sulla sicurezza è praticamente 
senza controlli e che chiun
que può scrivere sulle etichet
te dei propri prodotti «confor-. 
me alle norme di legge», sen
za essere in possesso dei ne
cessari requisiti di sicurezza. ' 
senza che il giocattolo sia sot
toposto ad alcun controllo. 
•C'è un modo furbo e disone
sto per mettersi la coscienza 
in pace e lo utilizzano spesso 
molti costruttori di giocattoli -
è scritto nel documento • In 
pratica, dietro il giocattolo vie
ne scritto che it giocattolo non 
è adatto ai bambini in età in
feriore ai 36 mesi. Perchè 36 
mesi? Ma perchè la legge pre
vede norme meno severe peri • 
costruttori di giocattoli desti
nati ai bambini in età superio
re, a condizione che l'avviso 
sia ben in vista». 

l'Unità 
Sabato 
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